
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Deliberazione N. 48

OGGETTO:   protocollo d’intesa tra l’INPS e la Commissione parlamentare di 

inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni 

criminali, anche straniere.  

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 13 aprile 2022

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639; 

Visto la Legge 9 marzo 1989, n. 88; 

Visto il D.lgs. 30 giugno 1994, n. 479 e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997, n.366; 

Visto il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vice Presidente 

dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

385

      Il Segretario                                                        Il Presidente



Visto il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio 

di Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.M. dell’11 febbraio 2022 di nomina del Direttore generale dell'Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale;  

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, successivamente 

modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 

dicembre 2020; 

Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS, adottato con 

determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione 

n. 119 del 25 ottobre 2019, successivamente modificato con la deliberazione

del Consiglio di Amministrazione n. 102 del 14 luglio 2021; 

Visto l’articolo 1 della Legge 7 agosto 2018, n. 99 che istituisce, ai sensi 

dell'articolo 82 della Costituzione e per la durata della XVIII legislatura, una 

Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre 

associazioni criminali, anche straniere in quanto operanti nel territorio 

nazionale; 

Considerato che, in linea con i compiti ad essa attribuiti ai sensi dell’articolo 

1 della medesima Legge n. 99/2018, la Commissione parlamentare di inchiesta 

sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, 

si propone, tra l’altro, di approfondire la conoscenza dei fenomeni relativi agli 

interessi e condizionamenti delle mafie con riguardo all’erogazione di 

prestazioni economiche da parte dello Stato; 



 
 

Atteso che le Parti ritengono utile attivare una collaborazione finalizzata allo 

studio e l’analisi delle dinamiche e delle implicazioni socio-economiche dei 

fenomeni criminosi delle mafie e delle altre associazioni criminali, anche 

straniere, in relazione alla percezione delle prestazioni economiche Inps, al fine 

di individuare strumenti diretti a prevenire nonché a contrastarne l’indebita 

percezione; 

 

Rilevato che le Parti, attraverso la suddetta collaborazione, si propongono di 

definire iniziative di carattere normativo e le conseguenti procedure tecnico-

organizzative e indicazioni amministrative utili a rendere più coordinata e 

incisiva l’azione amministrativa volta a garantire la corretta erogazione delle 

prestazioni; 

 

Atteso che per il perseguimento delle finalità del protocollo, le Parti hanno 

previsto l’istituzione di un apposito Tavolo Tecnico, composto dai rispettivi 

rappresentanti, con il compito di individuare e programmare le attività 

finalizzate al conseguimento degli obiettivi previsti, stabilendo, altresì, le forme 

e le modalità di trasmissione delle informazioni ad esse correlate; 

 

Preso atto che i componenti del Tavolo Tecnico nominati in rappresentanza 

dell’Istituto sono obbligati al segreto per tutto quanto riguarda gli atti e i 

documenti di cui possono venire a conoscenza nell’ambito delle attività svolte 

al pari di quanto previsto dall’articolo 6 della citata legge n. 99/2018 per i 

componenti nominati dal Presidente in rappresentanza della Commissione 

parlamentare antimafia; 

 

Preso atto che per lo svolgimento di quanto previsto nel Protocollo, le Parti si 

uniformano alle disposizioni del Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 e al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dalla legge 3 



 
 

dicembre 2021 n. 205 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 8 

ottobre 2021, n. 139; 

 

Considerato che gli oneri connessi all’attuazione del Protocollo sono a carico 

delle Parti per quanto di rispettiva competenza; 

 

Preso atto che il protocollo d’intesa in oggetto cessa i propri effetti al termine 

della XVIII legislatura; 

 

Vista la relazione predisposta sull’argomento dalla Direzione Generale; 

 

Su proposta del Direttore generale, 

 

 

DELIBERA 

 

 

di adottare l’allegato protocollo d’intesa tra l’INPS e la Commissione 

parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni 

criminali, anche straniere, che costituisce parte integrante della presente 

deliberazione. 

 

 

 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Gaetano Corsini Pasquale Tridico 

 



 

 

 

Protocollo d'intesa 

 

Tra 

la Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche 

straniere (di seguito "Commissione"), con sede a Roma in via del Seminario n.76, nella persona del Presidente 

Sen. Nicola Morra, 

e 

l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (di seguito "INPS" o “Istituto”), con sede a Roma in via Ciro il 

Grande n.21, nella persona del Presidente Prof. Pasquale Tridico, 

di seguito indicate congiuntamente “Parti” 

 

Premesso che: 

 

ai sensi dell’art. 82 della Costituzione “Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie di pubblico 

interesse. A tale scopo nomina fra i propri componenti una Commissione formata in modo da rispecchiare la 

proporzione dei vari gruppi.  La Commissione d'inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi 

poteri e le stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria.”; 

l’art. 1 della Legge 7 agosto 2018, n. 99 istituisce, ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione e per la durata 

della XVIII legislatura, una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre 

associazioni criminali, anche straniere in quanto operanti nel territorio nazionale; 

ai sensi della Legge 7 agosto 2018, n. 99, art. 1, comma 1, lett. g), h), l), m), n) q), la Commissione parlamentare 

di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, intende approfondire 

la conoscenza dei fenomeni relativi agli interessi e condizionamenti delle mafie nei confronti dell’erogazione 

di prestazioni economiche da parte dello Stato; 

la Legge 9 marzo 1989, n. 88, stabilisce le funzioni e le finalità proprie dell'INPS con riferimento, in 

particolare, all'acquisizione dei contributi e all'erogazione delle prestazioni nonché allo svolgimento di azioni 

di controllo e di vigilanza sulle stesse attività istituzionali; 

per quanto sopra, l’Istituto ha competenze specifiche relative ai procedimenti finalizzati all'erogazione di 

benefici economici previdenziali e assistenziali a favore di un’ampia platea di soggetti; 

la collaborazione tra le Parti, al fine dell’approfondimento e potenziamento delle azioni di prevenzione e di 

contrasto all’indebita percezione delle prestazioni economiche viene sviluppata dalla Commissione e 

dall’INPS nel rispetto dell’assetto normativo vigente; 



 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione. 

 

Art. 2 

Oggetto 

Le Parti si impegnano ad attivare una collaborazione finalizzata allo studio e all’analisi delle dinamiche e delle 

implicazioni socio-economiche dei fenomeni criminosi delle mafie e delle altre associazioni criminali, anche 

straniere, in relazione alla percezione delle prestazioni economiche Inps, al fine di individuare strumenti diretti 

a prevenire nonché a contrastarne l’indebita percezione. 

La collaborazione tra le Parti, nell’ambito delle rispettive competenze, è volta ad accertare la congruità della 

normativa vigente e della conseguente azione dei pubblici poteri, individuando le iniziative di carattere 

normativo e le conseguenti procedure tecnico-organizzative e indicazioni amministrative utili a rendere più 

coordinata e incisiva l’azione amministrativa volta a garantire la corretta erogazione delle prestazioni. 

 

Art. 3 

Modalità di attuazione 

Per il perseguimento degli obiettivi di cui all’art. 2, è istituito un apposito Tavolo Tecnico composto da 

rappresentanti nominati rispettivamente dalle Parti. 

Il Tavolo Tecnico definisce la programmazione delle attività necessarie all’attuazione del presente Protocollo, 

individuando le modalità di contatto tra le Parti nonché le forme e le modalità di trasmissione delle 

informazioni, le quali non potranno contenere dati personali relativi a soggetti identificati o identificabili. 

I nominativi dei componenti del Tavolo Tecnico, tra cui sono individuati i soggetti coordinatori, sono indicati 

rispettivamente dal Presidente della Commissione parlamentare antimafia e dal Presidente dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale tramite successivo scambio di note. 

 

Art. 4 

Oneri  

Gli oneri connessi all’attuazione del presente Protocollo sono a carico delle Parti per quanto di rispettiva 

competenza.  

Art. 5 

Obbligo di segretezza 



 

 

 

I componenti del Tavolo Tecnico individuati dall’Inps sono obbligati al segreto per tutto quanto riguarda gli 

atti e i documenti di cui possono venire a conoscenza nell’ambito delle attività svolte al pari di quanto già 

previsto per i componenti nominati dal Presidente della Commissione parlamentare antimafia dalla Legge 7 

agosto 2018, n. 99, all’art. 6. 

 

Art. 6 

Disposizioni in materia di trattamento di dati personali 

Nell’ambito dello svolgimento di quanto previsto nel presente Protocollo, le Parti si uniformano alle 

disposizioni del Regolamento generale sulla protezione dei dati - Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dalla legge 3 dicembre 2021 n. 205 di conversione, 

con modificazioni, del decreto legge 8 ottobre 2021, n. 139. 

 

Art. 7 

Durata 

Il presente protocollo d'intesa cessa i propri effetti al termine della XVIII legislatura.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Sottoscrizione con firma digitale 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente della Commissione parlamentare 

di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle 

altre associazioni criminali, anche straniere 

 

Sen. Nicola Morra* 

 

Il Presidente dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale 

 

 

Prof. Pasquale Tridico* 
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